
PriUlO Piano 

uando li Hlschiatutto di 
Mlke registrò l'uitima pun­
tata Andrea Fabiano, l'attua­
le direttore di Raluno, non 
era ancora nato. 11 remake 
affidato a Fabio Fazio ha 

fun nato, è stato seguito sul pri­
mo canale a oltre 7 milioni e 500 
mila spettatori. Ieri e oggi hanno 
in comune un dato inconfutabile: 
che piaccia o meno Raluno in ter­
mini di ascolto tra I grandi servizi 
pubblici europei è ia seconda rete 
più vista In assoluto (fa meglio solo 
Bbcl, In un contesto molto diffe­
rente). t l'unica Rete generalista In 
crescita. E Fabiano, barese di 40 
anni su cui ha scommesso Antonio 
Campo Dall'Orto, non ha nessuna 
Intenzione di Invertire la tenden­
za. 
H nuovo Rlschiatutto dal punto 
di vista degli ascolti è stato un 
successo. La tv più di altri media 
interpreta e orienta le tendenze. 
Non crede però direttore che rl­
proporre gli amarcord faccia 
molto oper82lone-nostalgla? 

-No, Ilon direi proprio. Abbia­
mo voluto riproporre a 40 anni di 
distanza la modernità che già al­
l'epoca aveva questo programma 
adattandolo ad un contesto diver­
so. Recuperare un pezzo della no­
stra storia e rlproperlo In chiave 
contemporanea fa parte della stra­
da che come servizio pubblico vo­
gliamo Intraprendere. E' un per' 
corso che In questi primi mesi del 
2016 ci ha consentito di consolida­
re il nostro primato di gradImento 
e ascolti con uno share In prima se­
rata che è tornato sopra 1120%, una 
crescita di quasI l punto consegui­
ta soprattutto grazie ad una delle 
migliori stagIoni dI fiction e dI In­
trattenimento degli ultimI anni, ca­
ratterizzata tra gli altri dal succes­
so del secondo Sanremo dI Carlo 
ContI, ·dal rilancio In grande stile 
del varietà con Il talento di Pauslnl 
e Corteliesl e dalla conferma di Bal-
lando con le stelle. . . 
Lo farete anche per le fictIon? 
«GrazIe all'Intuizione e al lavoro 
dei colleghi di Ral FIctIon, su que­
sto fronte abbIamo seguito un per­
corso duplice. Da un 'Iato lavoria­
mo sul titoll molto amatI, penso a 
Don Matteo O a Montalbano che 
quest'anno hanno registrato il mi­
glior ascolto dI sempre, e su quelli 
di grande impegno civile, ricordo 
ad esempiO che 1110 maggio avre­
mO il tv movle su Fellcia Impasta­
to, la madre di Peppino, e due setti­
mane dopo Boris Giuliano, il poli­
ziotto eroe ucciso dalla mafia a Pa­
lermo. Dall'altro lavoriamo invece 
per utilizzare Iluovllinguaggl, nuo­
ve storIe come "Tutto può succede-
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L'intervista ndrca I~abiano 

«Pronti a sacrificare audience 
per fare vero servizio pubblico» 
~ Parla il direttore di Raiuno: «Più 
approfondimenti e nuovi linguaggi» 

Il direttore di Raiuno, 
Andrea Fabiano ('01. ANSA) 

«PUNTEREMO SU 
RACCONTI DI GRANDE 
IMPEGNO CIVilE, COME 
Il TV MOVIE SULLA 
MAMMA DI PEPPINO 
IMPASTATO" 

re" o "t arrIvata la felicità". È un 
percorso che va guardato tutto nel 
suo complesso». 
Ce le farete un giorno a vendere 
anche all'estero I nostrI prodot-
ti? . 
-Abbiamo cominciato a farcene 
carico con precIse scelte edItoriali: 
dal tipo di storie, ai fOf!1latl e a! lin­
guaggI plù ·attraentl per Il mercato 
internazIonale. l! chiaro che non si 
può cambiare tutto dI punto in 
bianco. Su alcunI prodotti un cam­
bIamento già c'è stato e I segnali 
sono arrIvati. Penso ad esempio a 
"n Sistema", fiction anche questa 
di impegno clvije, cbe abbiamo 
lanciato su RalUno e presentato a 
Cannes». 
L'offerta informativa della Rete 
e il numero dI edizioni dei Tg. 
Nel Piano Industriale Se ne parla 
molto. In concreto cosa rarete? 
«Nella Rete più importante del ser­
vizio pubblicO \'informazione è Il 
primo pilastro. Da una parte abbia­
mo Il Tgl con Il quale abbiamo or­
ma! rapporti di sempre più stretta 
collaborazione. Dall'altra l'offerta 
della Rete in cui i1lavo{o sarà sem­
pre più quello di cercare di andare 
verso la profondità del fatti. Voglia­
mo proporre nuove formule di rac-

~«Porta a Porta passerà da 4 a 3 serate 
meno cronaca nera e "emotainment''» 

conto della realtà. Due esempi con­
creti: Il format di "Petrollo", di fat­
to un reportage per Immagini, o 
quello di "Cose nostre", un pro­
gramma che abbiamo lanciato a 
gennaIo e che racconta storie di 
giornalisti mInacciati dalla criml­
nalltà-. 
Avrete Il coraggio dI proporli an­
che In prima serata? 
-n 4 luglio manderemo In prIma 
serata proprio una nuova versIone 
di "Cose Nostre": saranno storie di 
persone che sI sono ribellate alla 
mafia. È una linea dI racconto nuo­
vo, sono I nuovi linguaggI su cuI 
vogliamo lavorare In futuro affian­
cando la realtà al dibattito e al con­
fronto tipIco dei talI<. Vogliamo es­
sere audaci, sacrificando magari 
qualcosa In terminI di ascolto pur 
di essere In linea con la nostra mIs­
sione dI servizIo pubbliCo: meritar­
cIII canone è la nostra vera partita. 
PensIamo ad un contenImento del­
la cronaca nera, dopo averla elimI­
nata la domenica, e al superamen­
to delle formule di emotalnment 
che abbiamo percorso ma non 
hanno colto nel segno_o 
Cosa pensa dei taJk? Anche leI Il 
vede moribondi? 
. CI sono talk e talk, è sbagliato fare 

Nessun collegamento con la 
riduzione di serate per Porta a 
porta dalla prossima stagione: 
ma In futuro maggiore 
coordinamento editorialè 

Italkshow 
Nessun raglonrunento 
generale, ognuno ha la sua 
storia. Con Glletti sono aHo 
studio anche una serle di nuovi 
progetti 
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Le fiction 
Continueranno le produzioni 
più amate, come Il 
Commissario Montalbano o 
Don Matteo. con un occhio al 
mercato Internazionale 
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un ragionamento generale. OgnI 
prodotto ha la sua storia, è dIverso 
dagli altri. Guardando In casa no­
stra abbiamo "l'Arena" di Glletti e 
"Porta a Porta", che dal punto di vi­
sta del rapporto con \I pubblico, e 
non parlo solo della \llmensione 
dell'ascolto, sono molto forti e vita­
li. Con Glletti stiamo lavorando an­
che per una serle dI nuovI progetti 
e ne parleremo quando presentere­
mo i pallnsestl. La forza di Porta 
Porta sta nell'essere capace dI trat­
tare una varietà di argomenti, nel- . 
la prossIma stagione verrà svilup­
pata su tre serate Invece di quattro 
per dare più spazio In seconda se­
rata ad altrI progetti legati ad un 
mlx tra Intrattenlmento e nuove 
formule di racconto della realtà • . 
Vespa perderà una serata, dun­
que: c'entra qualcosa l'Intervista 
al figlio di Rlina? 
-No, nel modo pIù assoluto. Era 
una decisione presa prIma di cui 
ho parlato con lo stesso Vespa • . 
Tornando indietro, lei rimande­
rebbe In onda quell'intervista? 
- Le critiche anche molto forti eve­
ementi che sono state fatte non mI 
possono lascIare indIfferente, chIa­
ro. Ma In futuro, come abbiamo 
spiegato in VIgilanza, ci sarà un 
confronto sempre più coordinato 
con ia dIrezIone edItoriale per l'in­
formazione in modo da gestire al 
meglio epIsodi simiU-. 
Per l'estate cosa si prevede? 
- II piatto forte saranno gli EuropeI 
di calcio, le 27 partite in dIretta a 
cui seguIrà uno ~how in collabora­
zIone con RaiSport. Poi cl saranno 
le serate dei Wlnd Mu.lc Awards 
con carlo Conti. Il 31 maggio cl sa­
rà una grande festa con la naziona­
le di calcIo per festeggiare i lO annI 
della vittoria del mondiali. 119 gIu­
gno proporremo un,nuovo viaggio 
notturno di Alberto Angela che do­
po II Museo EgizIo di Torino farà 
tappa a Firenze, un grande evento 
culturale dI cui sIamo particolar­
mente orgogliosi anche per la mo­
bIlitazIone delle eccellenti profes­
sionalità della produzIone R_i. 
Inoltre proporremo un ciclo di se­
conde serata con Franco DI Mare 
sui fenomeni legati al terrorismo o 
all'ImmIgrazIone, un raccomo sul 
campo per raccontare cosa sta suc­
cedendo nel nostro continente. 
RaJl deve avere l'ambizione di par­
lare a tutti ma anche dI variare 
quello che propone. lo sono con­
vInto che il nostro pubblico sia 
pronto ad accogliere nuove propo­
ste anche "eccentriche", sta a noI 
osare: con la prossima stagione te­
levisIva lo dimostreremo-o 

Claudio Marlncola 
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